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NIENTE PAURA, SIAMO LA DEA
CHAMPIONS LEAGUE In vetta al campionato e dopo la vittoria col Milan, ecco il Real Madrid

CLASSE, GRINTA E CARISMA - Mateo Retegui al centro dell’attacco nerazzurro Foto Mor

Sarà una sfida ad altà velocità
LOOKMAN E VINICIUS, DUE SCHEGGE IN FASCIA
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Notte di gala al Gewiss Stadium
IL MATCH Alle 21 la Dea, fresca di primato in Serie A, ospita il Real Madrid delle stelle

Atalanta-Real Madrid. Da
non credere ma è verità: i neraz-
zurri si trovano nella comfort
zona della Champions al quinto
posto, i madridisti al ventiquat-
tresimo posto, ultimo disponi-
bile per disputare i playoff.
Questa è la situazione di clas-
sifica prima del fischio d’ inizio
di quel simpaticone di Marci-
niak, il pluridecorato arbitro
polacco. Il bello del gioco del
calcio sta proprio nell’ impon-
derabilità delle partite che san-
ciscono, alla fine, risultati im-
prevedibili. Soprattutto i pro-
nostici di questo mondo vengo-
no ribaltati senza cognizione di
cause tecniche o tattiche. E
quindi l’Atalanta a cinque punti
in più dei galacticos di Ancelot-
ti. Dopo cinque partite la Dea
ha collezionato tre vittorie, tut-
te lontane da Bergamo, e due
pari in casa dove non ha ancora
segnato un gol ma nemmeno ne
ha subiti. Insomma si spera di
poter cancellare almeno uno
zero e mantenere invece l’altro.
Auspici del pre-partita.

Deficitario il cammino del
Real: ha vinto (3-1) la prima
con lo Stoccarda soffrendo le
pene dell’ inferno, ha perso
(1-0) a Lille, ha strapazzato
(5-2) il Borussia dopo un avvio
di partita disastroso, ha perso in
casa col Milan e anche a Liver-
pool: nove gol realizzati, due
meno dei nerazzurri, e nove su-
biti, otto in più rispetto ai nostri
beniamini. Cifre e dati che han-
no annichilito i campioni d’Eu-
ropa che, alla vigilia di Ferra-
gosto a Varsavia, hanno battuto
l’Atalanta nella partita di Su-
percoppa. Quattro mesi dopo e
qualche giorno in meno il pro-

nostico è completamente ribal-
tato e, adesso, i favoriti sono De
Roon e compagni. Eppure è im-
possibile dormire sonni tran-
quilli: è pur sempre il Real Ma-
drid.

L’Atalanta si presenta al
confronto in un momento stre-
pitoso di grazia, fisica, mentale
e tecnica col primo posto nella
classifica della serie A. Fino a
domenica sera era virtuale,

adesso, dopo il successo della
Lazio a Napoli, è una realtà si-
cura e concreta. La leadership
nerazzurra costringe tutte le al-
tre a inseguire magari con esiti
incerti perché la partita di recu-
pero tra Fiorentina e Inter è
piuttosto lontana e a febbraio
non si sa cosa potrà succedere.
Questo necessario inciso per
spiegare la realtà dei fatti. E sta-
sera conta poco il successo del

Real a Varsavia. L’Atalanta si
trovava in pieno mercato con
tanti mal di pancia e una squa-
dra in costruzione che, comun-
que, per quasi un’ora era riusci-
ta a creare problemi tattici a
Mbappé e compagni. Adesso è
una squadra completa e Gaspe-
rini ha solo l’ imbarazzo della
scelta e può scatenare la sua
fantasia tattica per mettere in
difficoltà anche la squadra di

Ancelotti.
Senza azzardare i nomi degli

undici titolari, è plausibile che
confermi il 3-4-1-2 con la mo-
bilità di De Roon, Ederson e
Pasalic. Il Real non sta proprio
bene in Champions mentre nel-
la Liga ha due punti in meno del
Barcellona, prossimo avversa-
rio della Dea, ma con due par-
tite da recuperare. Ancelotti si
trova con alcuni giocatori non

al meglio che magari saranno
presenti stasera ma reduci da
infortunio, vedasi Vinicius . A
Girona, partita vinta, erano
usciti Bellingham e Rodrygo
ma stasera ci saranno ma i pro-
blemi gravi sono in difesa con
un solo titolare: Rudiger, da-
vanti al portiere Courtois, che
farà coppia col ventunenne
Raul Asencio, laterali Lucas
Vasquez e Fran Garcia, a cen-
trocampo Valverde e Tchoua-
meni e un altro a scelta (Modric
o Ceballos) e poi i tre davanti:
Vinicius, Rodrygo e Mbappè.
E’ sempre gente che fa spaven-
to.

Il Real Madrid si era presen-
tato a Bergamo, per la prima
volta, il 24 febbraio 2021, an-
data degli ottavi di Champions,
allora il Gewiss Stadium era
desolatamente vuoto, causa
Covid, anche se i bergamaschi
ricordano quell’ infausta notte.
Vinsero i blancos, allora allena-
ti di Zinedine Zidane, con un
golletto del difensore Mendy,
ancora oggi in organico ma in-
fortunato, al 41’ del secondo
tempo sorprendendo Gollini
tuffatosi in ritardo benché ab-
biano giocato per ottantuno mi-
nuti in superiorità numerica.
Ma non fu il gol a far arrabbiare
tutti gli atalantini, bensì la cer-
vellotica, a dir poco, decisione
dell’arbitro tedesco Stieler che
espulse Freuler al 18’ del primo
tempo, per gioco scorretto, fal-
sando la partita. Dunque nei tre
confronti tra Real e Atalanta è
nettamente in vantaggio (3-0)
la squadra di Ancelotti. Non si
sa mai perché la rotta di navi-
gazione può cambiare.

Giacomo Mayer

RE DI COPPE - Ademola Lookman, a Bergamo dall’estate del 2021. E’ uno dei giocatori più forti in Europa Foto Mor
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La superba striscia nerazzurra
ZOOM Numeri mostruosi per la banda Gasp, che da fine settembre sembra inarrestabile

Nove vittorie consecutive.
Dodici vinte e due pareggiate
nelle ultime quattordici gioca-
te, 39 gol segnati dal 28 set-
tembre e appena 7 subiti. I nu-
meri, aggiornati dopo la vitto-
ria casalinga sul Milan, certi-
ficano e confermano che l’A-
talanta sta vivendo il momen-
to migliore della sua storia, il
culmine di un 2024 clamoroso
in termini di risultati ottenuti.
Da una vittoria sul Milan ad
un’altra. Il 9 dicembre 2023 il
tacco di Muriel al 94’ per il
3-2 che ha girato la stagione
nerazzurra, ora il gol di Loo-
kman a tre minuti dalla fine a
proiettare la Dea sempre più
in alto. Senza soffrire di ver-
tigini come hanno dimostrato
questi due scontri vinti contro
la Roma (peraltro non più uno

scontro diretto data la classi-
fica dei giallorossi) e contro il
Milan. Non c’era bisogno di
prove di maturità ma nel dub-
bio l’Atalanta ha semplice-
mente ribadito di essere una
delle tre squadre più forti del
campionato, grazie ad una ro-
sa praticamente perfetta, lun-
ghissima, con 18 giocatori in-
tercambiabili.

“Nove vittorie di fila sono
una grande striscia, molto dif-
ficile da realizzare nel cam-
pionato di serie A dove le par-
tite sono così equilibrate, ma
ci siamo riusciti” , ha ricordato
con orgoglio Gian Piero Ga-
sperini. I cambi stanno facen-
do la differenza partita dopo
partita, alzando il ritmo nel fi-
nale, mettendo alle corde av-
versari senza più benzina non

avendo cambi altrettanti vali-
di. A Roma i nerazzurri hanno
accelerato dal 60’ trovando il
gol nove minuti dopo, contro
il Milan i cambi sono entrati al
76’ e i gol e’ arrivato dopo
dieci minuti di pressing con il
Milan chiuso nel suo bunker,
salvato da due parate di Mai-
gnan prima della capitolazio-
ne annunciata, attesa. Sem-
brava solo questione di minu-
ti. E’ un’altra forza dell’A t a-
lanta, una nuova forza, saper
aspettare, con la consapevo-
lezza che le gare non si vin-
cono con lo sprint da cento-
metrista ma con il passo ca-
librato del mezzofondista,
aspettando il momento giusto
per colpire. Come ha confer-
mato lo stesso Gasp: “a b b i a-
mo vinto con merito contro

una squadra forte, contro gio-
catori forti, riuscendo a essere
migliori nei numeri ma so-
prattutto nello spirito di voler-
la vincere fino alla fine, senza
mai pensare di accontentarci
di un altro risultato, senza per-
dere tempo e alla fine ci siamo
riusciti” . E poi un’altra forza,
sottolineata dai numeri: sei

gol presi in tredici partite, sen-
za mai dover rincorrere, attac-
cando con la serenità di sapere
di essere coperti dietro. La mi-
glior difesa è l’attacco, ma il
miglior attacco è quello che ha
dietro la miglior difesa a dare
tranquillità al gioco, come ha
rimarcato anche Gasp:“S i a-
mo cresciuti tanto in difesa.

Chiaro che tutto nasce anche
dalla nostra capacità di regge-
re difensivamente, perché
sappiamo poi che le nostre ar-
mi per attaccare sono ben ro-
date” . La partita con il Milan è
un altro gradino saluto verso
l’alto, uno dopo l’altro, senza
mai inciampare.

Fabrizio Carcano
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La scelta che la Dea non vuole né può fare
CAMPIONATO O CHAMPIONS? Sognare ad occhi aperti tenendo i piedi ben saldi per terra

A sfruculiare il calendario,
che tra inverno e primavera di-
venta una serie di scogli affio-
ranti stile iceberg col Titanic, si
rischia soltanto di intrupparsi la
zucca di numeri, date, medie,
rating sulla difficoltà delle sfi-
de, confronti con chi può rispar-
miarsi da un fronte a due come il
Napoli, che ha buttato nella
munnezza la Coppa Italia ma
per la lotta scudetto ha la pan-
china corta, et cetera ceterorum.
Chiamata a concorrere nei due
filoni principali dalla realtà, fat-
ta di nude cifre nero su bianco
oltre che dall'estetica accattiva-
ne del calcio champagne di Gian
Piero Gasperini, l'Atalanta che
sogna a occhi aperti tenendo i
piedi ben saldi a terra sa benis-
simo che il crocevia Real Ma-
drid è appena il primo di una sta-
gione cominciata sull'altalena
del rendimento e proseguita con
una serie aperta tra le più frago-
rose mai viste. L'importante è
che la margherita da sfogliare
non diventi la roulette russa.

Non nascondersi davanti agli
obiettivi lussureggianti staglia-
tisi via via all'orizzonte è sem-
pre stata la ragion d'essere del
novennato del grugliaschese.
Esorcizzare il titolo come obiet-
tivo non significa negarsi, ma
aderire al qui e all'oggi con cal-
colo raziocinante. Bisogna ve-
dere se, come e quanto si sarà
ancora lassù a poche manciatine
dal gong, il Gasp-pensiero. I
giocatori, dal canto loro, così
forti, in fiducia, solidali tra loro
e pronti ad aiutarsi al riparo da
invidie e gelosie non lo sono
mai stati in vita loro. L'ha preci-
sato bene nel dopogara col Mi-
lan Marco Carnesecchi, portiere

che lungo le 14 stazioni della via
crucis per gli avversari vinte 12
volte, di cui 9 in campionato, re-
cord del 2019-2020 eguagliato,
ha raccolto la miseria di 6 pal-
loni dal sacco entro i confini e 1
a Berna: "Finché ci vogliamo
bene e stiamo bene insieme, tut-
to è possibile". Un sognatore coi
piedi per terra, alla JFK, propen-
derebbe certamente per il titolo,
dato che nel Belpaese l'ex Anto-
nio Conte non ha certo 16-18 ti-
tolari come il collega sul trono
di Bergamo e il vero avversario
attrezzato per esserlo fino in
fondo sembra semmai l'Inter
dell'altro volto noto Simone In-
zaghi, giunto a Bergamo da at-
taccante ormai logoro ma mister
in gambissima senza il malvez-
zo di tirarsela nonché dotato di
una rosa da leccarsi i baffi.

In Europa, però, vuoi mette-
re, ci sono le Merengues giunte
a questo punto con 6 punti in
meno, facendo rimpiangere il ri-
gore sbagliato da Mateo Rete-
gui con l'Arsenal quando la
squadra era ancora in rodaggio,
tranne Ederson che se l'era pro-
curato, un mostro di costanza e
intensità a due fasi fin da agosto
dove pure era ancora imballato
dalla Copa America estivo-tar-
diva nella calura opprimente te-
xan-californiana. La Juve di
Motta e del deludente transfuga
RoboKoop, dal canto suo, becca
poco dietro ma fatica dannata-
mente a segnare. Cosa che i ne-
razzurri sanno fare meglio di
tutti.

Il quoziente reti fin qui di
49-20, di cui 38-17 in campio-
nato, esondato grazie al 28-6
della serie utile in A più l'11-1
extra confine, è peraltro com-

prensivo del ko all'inglese pro-
prio con la banda di Carlo An-
celotti, mai in discussione come
in questi frangenti, manco fosse
colpa sua se supercampioni co-
me Bellingham-Vinicius Ju-
nior-Mbappé non rendono co-
me dovrebbero sempre e co-
munque. Da quell'uno-due tra
Valverde, certo non migliore di
un Ederson né più solido o con
più leadership di De Roon, e
proprio l'asso parigino, cliente
ostico fin dal quarto della coppa
dalle grandi orecchie a Lisbona
perso in rimonta al fotofinish il
famoso 12 agosto 2020, la Dea
ha preso senza fretta la strada
del rullaggio e quindi del decol-
lo. Assurdo pensare di poter
scegliere, perché chi obbedisce
è d'accordo con chi comanda
quando si ripete allo sfinimento
che è la realtà a dar forma ai so-
gni e corpo ai traguardi. Si sta
già segnando praticamente la
metà di quelle tre stagioni da tre
terzi posti consecutivi con Go-
mez-Ilicic-Zapata-Muriel ulti-
mo arrivato, da oltre quota cento
reti a botta. El Chapita è vicino
alla quindicina, De Ketelaere è
un regista raffinato che finge
d'essere un'ala o una seconda
punta ma smazza assist quando
non la mette, Lookman il Pallo-
ne d'Oro del cuore dei conterra-
nei di Gioppino, letale anche le
rare volte in cui non è bellissi-
mo. Vabbè che tra Brembo e Se-
rio anche i desideri, al di là dei
bisogni, hanno le sponde, ma
none esageriamo: piazzarne
quasi tre ad allacciata di scarpa
vuol dire essere diventati gran-
di. E i grandi in piccolo non han-
no neppure il diritto di pensare.

Simone FornoniMASTINO NERAZZURRO - Isak Hien, 25 anni, qui contro il Celtic Foto Mor
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I Blancos valgono il triplo della Dea
NUMERI I valori delle due rose a confronto secondo Transfermarkt. Ma il campo dirà lo stesso?

L'Atalanta si prepara a vivere una delle notti
più importanti e prestigiose della sua storia ospi-
tando il Real Madrid al Gewiss Stadium per la se-
sta giornata della fase campionato della Cham-
pions League. Le due squadre arrivano alla su-
persfida di Bergamo vivendo situazioni di clas-
sifica decisamente opposte. La Dea, forte degli 11
punti conquistati in classifica, è in piena corsa per
conquistare l'accesso diretto agli ottavi di finale,
mentre il Real è, contro ogni pronostico, fermo al
24° posto, ovvero l'ultima casella disponibile per
accedere ai playoff. E' difficile da credere, sì, ma
la squadra di Carlo Ancelotti - che la Champions
League l'ha vinta 15 volte - è a rischio elimina-
zione e la sfida contro l'Atalanta assume i con-
notati del dentro o fuori. Uno scenario a dir poco
suggestivo se si pensa che Atalanta e Real Madrid
hanno sempre raffigurato due mondi diametral-
mente opposti, senza apparenti punti di contatto.
E se uno decide di dare uno sguardo al valore del-
le rose e dei singoli giocatori, quella sensazione di
avere a che fare con due realtà agli antipodi è an-
cora molto evidente e concreta. Secondo quanto
raccolto da Transfermarkt, il valore della rosa
dell'Atalanta si attesta sui 447.60 milioni di euro.
I giocatori della Dea con la valutazione più alta
sono Giorgio Scalvini (45 milioni), Ademola
Lookman (40 milioni) e Ederson (40 milioni). In
tal senso, però, il confronto con il Real Madrid è
semplicemente impietoso: il valore della rosa dei
Blancos è stimabile intorno a un miliardo e 360
milioni di euro. Cifre inarrivabili, semplicemente
da capogiro. Per non parlare delle valutazioni dei
singoli e delle tantissime stelle che impreziosi-

scono il club più prestigioso del pianeta: si parte
dalla valutazione monstre di Vinicius, fissata a

quota 200 milioni, inseguito da Kylian Mbappé e
Jude Bellingham, listati a 180 milioni sempre se-
condo Transfermarkt. Le quotazioni da urlo di ca-
sa Real non finiscono di certo qui. Ci sono infatti
altri quattro giocatori il cui prezzo del cartellino
tocca la tripla cifra: Valverde valutato 130 milio-
ni), Rodrygo (110 milioni), fino ad arrivare a
Tchouameni e Camavinga, con i due centrocam-
pisti francesi valutati 100 milioni di euro. L'altro

dato emblematico è dettato dal fatto che la quo-
tazione delle stelle dell'Atalanta - quindi Eder-
son, Scalvini e Lookman su tutti - è la stessa di
alcuni giocatori del Real Madrid che, seppur ta-
lentuosi, oggi sono delle riserve, come ad esem-
pio il turco Arda Guler e l'ex Milan Brahim Diaz.
Numeri impietosi, assolutamente, ma fortunata-
mente in campo non vanno solamente quelli.

MDC

LA SFIDA DEL 2021 - Modric inseguito da Gosens e Ilicic. A Bergamo finì 1-0 per i Blancos, decise un gol di Mendy Foto Mor
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L’abbondanza nerazzurra in difesa
IL TEMA Nella retroguardia del Gasp stanno ruotando cinque titolari, di cui quattro alla pari

Da un Ben Godfrey appa-
rentemente fuori progetto e re-
legato al part time estivo prima
del sostanziale dimenticatoio
salvo sprazzi autunnali, alla ri-
salita prepotente di Odilon
Kossounou nel borsino di re-
parto a quarto aspirante terzo,
col ben di Dio in dote dei due
assist nella chiusura del set a
Berna. Da un estremo in nega-
tivo all'addizione in positivo,
protagonista al pari della po-
tenza di fuoco in prima fila del-
la parentesi aperta da urlo di
un'Atalanta sempre più in alto,
la difesa ha aggiunto a Parma
al proprio arco la freccia del re-
cupero di Giorgio Scalvini, al-
la centesima presenza neraz-
zurra da professionista al "Tar-
dini" e alla centounesima col
Diaolo, avviandosi al mercato
di riparazione senza particolari
necessità. Se non, appunto, so-
stituire l'inglese in caso di via
libera. Anche se Tommaso Del
Lungo, uno dei famosi esor-
dienti di Sosnowiec col Rakow
il 14 dicembre dell'anno scor-
so, da 2003 può aspirare a un
posticino da journeyman a
fianco del monumento Rafael
Toloi. Ciò premesso, nella
mente dell'allenatore Gian Pie-
ro Gasperini gli intoccabili so-
no soltanto due, il perno Isak
Hien che in stile Vierchowod
s'attacca a mo' di mignatta alla
prima punta nemica seguendo-
la fino alla ritirata e il braccetto
di tamponamento e di manovra
Sead Kolasinac, espressione
massima del concetto di trian-
golo della catena di fascia col
laterale di turno e soprattutto
con l'attaccante contestuale, al
cui didietro rimane attaccato in

fase di possesso garantendo la
superiorità numerica col pilota
automatico.

Se il bosniaco, assistman re-
centissimo del match winner
di Lookman contro il Milan,
l'ha messa allo Young Boys,
l'unico collega-goleador è sta-
to a Gelsenkirchen con lo Sha-

khtar quel Berat Djimsiti qua e
là scalzato dal prestito ivoria-
no del Bayer Leverkusen, in-
fortunatosi al bicipite femorale
proprio in quell'occasione in
cui l'albanese giocava in mez-
zo al terzetto essendo l'ex Ve-
rona ai box per problemi al-
l'adduttore. Per converso, pro-

prio il campione d'Africa per
nazioni in carica è stato agevo-
lato nella scalata al posto di
terzo di destra dallo start pro-
prio dalla caviglia destra salta-
ta al trentunenne zurighese en-
tro la prima metà del primo
tempo il 10 novembre scorso
con l'Udinese all'ombra della

Maresana. Nella fattispecie,
per lui, il ruolo di centrale si-
nistro a quattro. Come ribadi-
sce il mister a ogni più sospin-
to, però, "giocano tutti". Senza
contare i recuperi, il più pre-
sente è lo stesso immarcescibi-
le, poderosissimo e ancora mo-
bilissimo Jimmy che per 13

minuti precede il nazionale
svedese (1.400) con una partita
in più sui due fronti, 18 a 17,
mentre l'arma proibita "Seo" è
alla quindicina, l'innesto alla
chiusura della finestra estiva a
11, l'inglese a 4, a 3 l'italobra-
siliano ancora capitano nomi-
nale con fascia strappata a
Marten de Roon a Parma e a un
paio secco Scalvini. Difficile,
numeri alla mano, non scorge-
re le gerarchie. La titolarità è
mera questione di rotazione a
quattro più tre comparse, col
palazzolese avviato a tappe
tutt'altro che forazate alla con-
dizione ottimale da undici di
partenza.

Ai margini, fatalmente, più
di tutti, anche del trentaquat-
trenne un po' appesantito dalle
soste sempre più lunghe per gli
acciacchi muscolari, il '98 di
York, il cui arrivo è sospetto fi-
glio di un equivoco tattico dato
che all'Everton faceva il terzi-
no e difatti anche in Supercop-
pa Europea prima di Lecce,
unica sua comparsata in A,
aveva raccolto il testimone di
Davide Zappacosta, cioè l'e-
sterno destro. Gli altri due
cambi in corsa hanno riguarda-
to il riscattabile e Isacco-met-
to-i-centravanti-nel-sacco,
uno che preferisce uscire non
dal campo bensì palla al piede
in anticipo per rilanciare l'a-
zione, ma rigorosamente a ter-
ra poiché sprovvisto di lunga
gittata. Per chi ha dovuto lavo-
rare meno in partita, tranquilli:
dal 18 entra in ballo la Coppa
Italia. Quel che sarà a gennaio
per Benedetto nostro, proprio
non si sa.

Simone Fornoni

POTENZA, ESPERIENZA E GRINTA - Sead Kolašinac, classe 1993, qui in azione contro il Milan Foto Mor
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Mola e Vini, accendiamo i motori
LE STELLE Velocità e tecnica, confronto a distranza tra le due stelle di Atalanta e Real

Uno ha risposto subito all'in-
vito della serata di gala, l'altro
sarà l'imbucato dell'ultimo mi-
nuto, parola di Carlo Ancelotti.
A noi sportivi sinceramente va
bene così, che notte di stelle sa-
rebbe senza le due più lumino-
se? Ademola Lookman e Vini-
cius Junior sono pronte ad ac-
cendere il proprio motore a rea-
zione per scrivere le pagine più
belle di questa notte memora-
bile di Champions League.
D'altronde, entrambi sanno co-
sa vuol dire essere decisivi
quando la palla scotta. Tutti noi
ricordiamo dove e con chi era-
vamo il 22 maggio quando
Ademola è entrato nella leg-
genda. Lookman, Lookman,
Lookman e l'Europa League è
nelle mani della Dea. Anche
Vinicius non è stato da meno
negli atti conclusivi: nelle due
finali di Champions League di-

sputate il brasiliano ci ha sem-
pre messo la firma, senza di-
menticare la doppietta contro
l'Al-Hilal nell'ultima partita
del Mondiale per Club del
2022. L'arte di scrivere la storia
di questo sport è destinato a
giocatori dotati di un talento
immenso o che lavorano gior-
no per giorno per migliorare, o
entrambi. Lookman e Vinicius
fanno parte di quella schiera di
calciatori che hanno un talento
cristallino, ma che hanno biso-
gno di lavorare duramente in
ogni sessione di allenamento
per alzare l'asticella e restare
nell'elite del pallone. Ma non
chiamateli gemelli diversi, le
loro storie e i loro compiti tat-
tici sul rettangolo di gioco sono
differenti, anche se i propri al-
lenatori sono stati decisivi per
il proprio percorso di crescita.
Gasperini ha visto in Lookman

ciò che Michelangelo vide nel
marmo di Carrara destinato al
David. La figura era già forma-
ta nella mente dell'artista, era
necessario togliere solo l'ec-
cesso. Il tecnico di Grugliasco
ha disciplinato il nigeriano con
nozioni tattiche e gli ha trovato
la posizione giusta per espri-
mere il suo massimo potenzia-
le: seconda punta con licenza
di svariare sulla fascia. E pos-
siamo dire che i risultati sono
negli occhi di tutti, in Italia e
non solo. Vinicius invece si è
insediato nella Casa Blanca
nell'estate 2018 con la pesante
etichetta di prospetto genera-
zionale. Il peso delle aspettati-
ve e le partite sottotono stavano
affossando il ragazzo prove-
niente da Sao Goncalo, fino al-
l'arrivo di Carlo Ancelotti. Il
tecnico di Reggiolo lo ha capi-
to, compatito come un padre e

gli concesso licenza creatività
sulla fascia sinistra. Il Brasilia-
no ha ripagato l'allenatore con
picchi da giocatore fuori cate-
goria, raggiungendo il secondo
gradino nell'ultima corsa al
pallone d'oro. Capitolo numeri:
Ademola Lookman ha fin qui
collezionato in Serie A 12 gol e
3 assist, conditi da 3 gol in
Champions. Nonostante un in-

fortunio muscolare Vinicius ha
registrato statistiche di alto li-
vello: 8 gol e 7 assist in Liga, 4
reti nella coppa dalle grandi
orecchie e l'assist per il gol del-
l'1-0 di Ernesto Valverde nel
match contro l'Atalanta vale-
vole per l'ultima Supercoppa
Europea. Il mondo del pallone
è ancora ammaliato dalle gio-
catore del ragazzo verdeoro,

ma noi senza retoricas ci tenia-
mo bene stretti Ademola Loo-
kman. Difficile esprimere a pa-
role le emozioni che il nostro
numero 11 ci ha regalato in
questi tre anni. Si può solo dire
che per tutti i tifosi atalantini
Lookman è bello come Berga-
mo, e migliori complimenti
non ne abbiamo.

Fabio Trapattoni

FANTASIA AL POTERE - Lookman e Vinicius, trascinatori dei rispettivi attacchi
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La rivincita della Supercoppa
L’ULTIMO PRECEDENTEAd agosto la vittoria del Real, ma tante cose sono cambiate in quattro mesi

Per l’Atalanta è arrivato il mo-
mento di riprendersi la Super-
coppa. Non fisicamente, pur-
troppo, visto che il trofeo rimarrà
nelle mani del Real Madrid che
l’ha sollevato la vigilia di Ferra-
gosto a Varsavia, ma la rivincita
metaforica, ovvero battere i
Blancos al Gewiss Stadium il 10
dicembre alle 21 in Champions,
è impresa tutt’altro che impossi-
bile. Questo sia perché gli uomi-
ni di Gasperini stanno macinan-
do risultati positivi in continua-
zione e non perdono da 66 giorni,
sia perché quelli di Ancelotti, al
contrario, stanno vivendo uno fra
i peggiori momenti del club tra
sconfitte, infortuni e la crisi che
ha travolto Mbappè. Dopo il 14
agosto, infatti, in soli tre mesi le
due squadre campioni d’Europa
hanno vissuto periodi agli anti-
podi: la Dea è decollata, ha po-
tenziato la sua rosa con innesti di
qualità, ha rodato e preso il ritmo
ed in Champions è imbattuta e
dietro solo a Liverpool e Barcel-
lona per differenza reti. Da ag-
giungere, inoltre, che con Zapa-
costa in ripresa l’ infermeria del
club si svuoterà quasi completa-
mente, in attesa del rientro di
Scamacca nel 2025. I ragazzi di
Ancelotti stanno invece vivendo
un periodo buoi sotto tutti gli
aspetti: gioco, interpreti e infor-
tuni. La sconfitta di mercoledì
sera per 2-0 col Liverpool ha ri-
specchiato in 90 minuti tutte le
lacune del club madrileno: la
squadra ha perso 3 partite su 5 in
Champions, subendo 9 reti e non
riuscendo mai a vincere in tra-
sferta. Mancano unione, intento
e soprattutto gioco e su quest’ul-
timo hanno sicuramente inciso il
ritiro di Toni Kroos, che a Ma-
drid non ha lasciato eredi, ed una
rosa costruita dal patron del Real
Florentino Perez attorno a Mbap-
pè che agisce in un ruolo già co-
perto da Vinicius e che spesso
dev’essere adattato e soprattutto
senza sostituire Kroos, compro-
mettendo così il fulcro del gioco
del Real. Inoltre, Ancelotti ha
ben sei giocatori indisponibili
per infortunio: Per Carvajal e
Militao la stagione è finita, Ala-
ba riprenderà solo nel 2025 e Ca-
mavinga, che si è infortunato
nella partita contro il Liverpool,
ha una prognosi di tre settimane.
Per Vinicius bisognerà attendere
almeno la metà di dicembre,
mentre i primi del mese potreb-
bero rientrare Rodrygo e Tcho-
uaméni. L’Atalanta, che arriva
dalla schiacciante vittoria per 6-1
contro lo Young Boys e posizio-
nata ai vertici della classifica con
11 punti, potrebbe aver bisogno
di soli 4 punti tra Real e Sturm
Graz (prima del Barcellona) per
riuscire a conquistare la qualifi-
cazione diretta, mentre il Real
Madrid, alla ventiquattresima
posizione, siede all’ultimo posto
utile per gli spareggi che, visto il
momento, potrebbero essere a ri-
schio. E bisogna aggiungere che
la Dea in un’estate di transizione
e rodaggio, il 14 agosto era co-
munque riuscita a dare del filo da
torcere a un Real Madrid in con-
dizione, tenendogli testa per
un’ora. Fattori come i punti in
classifica e gli stati d’animo agli
antipodi quindi, questa sera po-
trebbero fare la differenza.

Jacopo Masper
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Tutti pazzi per il fenomenale Ederson
PRIMO PIANO Il brasiliano sempre più decisivo e le big d’Europa vorrebbero strapparlo alla Dea

Ederson si sta rivelando
sempre più un perno fonda-
mentale dello scacchiere di
Gasperini, e guai a toccarlo.
Nessuno può toglierlo dal
centrocampo della Dea,
nemmeno un Manchester
City pronto a fare follie per
portarlo in Inghilterra come
sostituto del Pallone d’Oro
Rodri. Sicuramente un inte-
ressamento che fa piacere
alla diga nerazzurra, feno-
menale anche contro il Mi-
lan e pronto a brillare con-
tro un Real Madrid in netta
difficoltà. Il buon Ederson
sembra migliorare di partita
in partita, aggiungendo
sempre qualcosa in più a un
bagaglio tecnico già ricco e
invidiabile. Eppure, il bra-
siliano non sembra volersi
fermare, e corre come un
pazzo gara dopo gara senza
accusare fatica. Sarà che il
compagno di reparto, De
Roon, non lo lascia certo
solo in fase difensiva, ma è
impressionante la quantità
di terra occupata dall’ex Sa-
lernitana. Arrivato in punta
di piedi dai granata, il 13
nerazzurro sta regalando
grandi gioie agli atalantini,
sempre più convinti che
non si possa fare a meno di
lui, tuttofare che sta impa-
rando a vedere la porta,
esprimendo il suo estro bra-
siliano tanto bello da vede-
re.

Matteo Caccia TROPPO FORTE - Il brasiliano Ederson, 25 anni, punto di forza del centrocampo dell’Atalanta di Gasperini Foto Mor
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I dubbi che tormentano Carletto
GLI AVVERSARI Rodrygo quasi sicuramente out, Bellingham in dubbio così come Vinicius

Il Gewiss Stadium si prepara
ad indossare lo smoking delle
serate di gala. A Bergamo arriva
il Real Madrid per la sesta gior-
nata della prima fase di Cham-
pions League. Un match fonda-
mentale soprattutto per gli spa-
gnoli, obbligati a vincere per
non compromettere un cammino
nella competizione che si sta fa-
cendo più complicato del previ-
sto. Solo 6 i punti finora con-
quistati e una 24esima posizione
che non fa dormire sonni tran-
quilli in vista della possibile
qualificazione. Che i blancos
siano la delusione più grande di
questo inizio di stagione euro-
peo, insomma, è testimoniato
dai numeri. Dalla Supercoppa
Europea disputata in estate (e
vinta dalla formazione di Carlo
Ancelotti proprio sull’Atalanta)
ad oggi, i pronostici si sono cla-
morosamente ribaltati. Tutto ve-
ro. Sono i bergamaschi nel pre-
sente a godere di uno stato di sa-
lute migliore, come evidenziato
dal primo posto solitario in Serie
A, a differenza di un Real secon-
do in patria a -2 dalla capolista
Barcellona, ma con una gara in
meno disputata. Gli sfidanti si
presentano a Bergamo con i ce-
rotti: lunghissima, infatti, la lista
degli infortunati. Rodrygo è
quasi sicuramente out, ma anche
Bellingham rischia di non scen-
dere in campo dal primo minuto:
entrambi comunque sono stati
convocati. Il brasiliano si è pro-
curato di recente un guaio mu-
scolare e salvo sorprese dell’u l-
tim’ora non farà parte della bat-
taglia. L'inglese è in condizioni
imperfette dopo la partita di sa-
bato nella Liga a Girona e la ri-
finitura sarà determinante. Sicu-

ramente out saranno Carvajal,
Militao, Alaba e Camavinga, ma
la buona notizia riguarda Vini-
cius che dovrebbe rientrare do-
po l’ infortunio muscolare che
l’ha costretto ai box nelle ultime
settimane. Le scelte di forma-
zione del tecnico emiliano di-
penderanno così da questi sco-
gli. Il modulo di base dovrebbe
essere il consueto 4-3-3 con
Courtois tra i pali a garantire
esperienza e solidità al reparto
difensivo. Davanti a lui, tante le
opzioni. Sulla destra Fran Gar-
cia in ballottaggio con Lucas
Vazquez, al centro Rudiger in-
toccabile, Raul Asencio favori-
tissimo accanto al tedesco, e
Valverde adattato sulla corsia
mancina. Nei tre di centrocam-
po, come detto, tutto ruoterà in-
torno a Bellingham. Non doves-
se farcela, a Modric le chiavi
della zona, con Ceballos e Tcho-
uameni come validi alfieri ai la-
ti. Sul fronte offensivo, ancora
più dubbi da risolvere. Mbappe
l’unico attaccante sicuro di una
maglia da titolare, anche se va
detto che il francese fino ad oggi
non ha regalato le gioie sperate
soprattutto in Champions Lea-
gue dove ha fornito prestazioni
al di sotto dei suoi standard pa-
rigini. Vinicius sì o Vinicius no?
Bella domanda a scandire il po-
tenziale offensivo delle meren-
gues. Se non verrà rischiato al-
meno dall’ inizio, spazio all’ex
milanista Brahim Diaz e al ta-
lento rappresentato da Arda Gu-
ler, senza dimenticare tuttavia la
carta Endrick. Tra tanti gratta-
capi, una sola certezza: Atalan-
ta-Real Madrid sarà uno spetta-
colo.

Norman Setti RE CARLO - Carletto Ancelotti, 65 anni, uno degli allenatori più vincenti di sempre Foto Mor
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Ancelotti, stagione complicata
IL MISTER Il primo obiettivo dell’allenatore dei Blancos è sistemare una fase difensiva fragile

La stagione 2024-2025 del
Real Madrid, sotto la guida di
Carlo Ancelotti, si sta rivelan-
do più complicata del previ-
sto, caratterizzata da risultati
altalenanti, con una squadra
che ha alternato prestazioni
convincenti a clamorose bat-
tute d'arresto. Le sconfitte con
avversari di prestigio come il
Barcellona e il Milan hanno
evidenziato problemi struttu-
rali che Ancelotti sta cercando
di risolvere, mentre il cammi-
no in Champions League resta
ancora una speranza per i ti-
fosi dei Blancos, in campiona-
to la squadra ha un solo due
punti di distanza dai blaugra-
na capolista ma una partita an-
cora da recuperare.

Uno dei principali problemi
evidenziati sin qui è stato la
fragilità difensiva. Nel Clási-
co contro il Barcellona, dispu-
tato al Bernabeu ad ottobre
2024, il Real ha subito una
sconfitta netta per 4-0. Il mat-
ch ha messo in evidenza i li-
miti difensivi dei Blancos, in-
capaci di contenere un Barcel-
lona più organizzato e incisi-
vo. Un risultato senz’appello
che ha innervosito non poco la
squadra di casa, tanto che al
fischio finale ci sono state di-
verse scaramucce con la pan-
china avversaria a causa di
qualche festeggiamento mal
tollerato da Ancelotti e co. In
riferimento alla prestazione
della sua squadra l’allenatore
italiano, nel post-partita, ha
dichiarato: "Abbiamo perso i
duelli decisivi e non siamo
stati compatti nei momenti im-
portanti. È una sconfitta dura,
ma possiamo imparare molto

da questa partita". La lezione
evidentemente non è stata ac-
colta, e la partita immediata-
mente successiva giocata con-
tro il Milan in Champions
League, sempre al Bernabeu,
persa 3-1, non ha fatto altro
che gettare benzina sul fuoco;
lo stesso Ancelotti nel po-
st-partita è apparso più preoc-
cupato: “ Non possiamo esse-
re così fragili. Dobbiamo ri-
partire dalle basi. Il Milan ha
mostrato tutte le sue qualità,
ma anche grazie alle nostre
mancanze” . L’allenatore ha
sottolineato come il problema
non fosse tanto l’attacco,
quanto la struttura difensiva:
“ Sotto porta siamo stati poco
efficaci, ma la vera carenza è
la fase difensiva” .

In campionato, la squadra
ha alternato grandi prestazioni
a sconfitte inaspettate. Ance-
lotti ha cercato di trasmettere
fiducia ai suoi giocatori anche
nei momenti difficili. Alla vi-
gilia di un match cruciale con-
tro l’Osasuna (vinto 4-0), ha
detto: “ Questi momenti acca-
dono sempre nel calcio, ma
sono un’opportunità per di-
ventare più forti. Siamo uniti e
motivati” . Nonostante i pro-
blemi, Ancelotti si è dimostra-
to determinato a trovare solu-
zioni. Ha lavorato per miglio-
rare il bilanciamento tattico
della squadra, sottolineando:
“ Abbiamo analizzato la situa-
zione e pensiamo di aver tro-
vato una soluzione, ma serve
verificare sul campo” . Questo
approccio pragmatico è tipico
del tecnico italiano, noto per
la sua calma e la sua abilità nel
gestire situazioni complesse.

In Champions League c’è
assolutamente da invertire la
tendenza, perché dopo l’e s o r-
dio vittorioso 1-0 contro lo
Stoccarda, sono arrivate le
sconfitte con Lille (1-0), Mi-

lan (3-1) e Liverpool (2-0), in-
framezzate dalla vittoria in ri-
monta, 0-2, 5-2, contro il Bo-
russia Dortmund al Bernabeu.
Ora l’Atalanta, poi Red Bull
Salisburgo e Brest a gennaio.

Con la fase decisiva della sta-
gione alle porte, il Real Ma-
drid resta in corsa su più fron-
ti, ma con un margine d’errore
sempre più ristretto. I tifosi
sperano che l’esperienza e la

leadership di Ancelotti possa-
no riportare la squadra alla so-
lidità necessaria per compete-
re ai massimi livelli.

Nonostante le difficoltà, vi-
sti gli infortuni ai legamenti
crociati di Alaba, Carvajal e
Militao, ma anche un ambien-
tamento non ancora completa-
to di Mbappé con la nuova
maglia, Carlo Ancelotti rima-
ne una figura rispettata e fida-
ta sia dai giocatori che dalla
dirigenza, e il suo carisma po-
trebbe ancora essere l’e l e-
mento chiave per chiudere la
stagione in modo positivo.
“ Dite quello che volete ma
nella finale di Champions a
Monaco il Real Madrid ci sa-
rà” sono state le parole di An-
celotti dopo la sconfitta di An-
field contro i Reds, con il
24esimo posto in classifica,
l’ultimo valido per l’accesso
agli spareggi, dichiarazioni
che denotano la sicurezza con
la quale il Real affronterà le
prossime gare di Champions,
e chissà che a gennaio non in-
terverrà sul mercato per rin-
forzare un reparto difensivo
che langue visti i numerosi in-
fortuni.

Insomma, i problemi del
Real Madrid sin qui sono stati
diversi, dall’addio di Kroos,
agli infortunati, alle prestazio-
ni cosi e cosi di Mbappe e Bel-
lingham, ma Ancelotti, meno
saldo che mai sulla panchina
dei Blancos, fa la voce grossa
e crede ancora che la stagione
di Champions League possa
essere ampiamente sistemata,
staremo a vedere già da mar-
tedì 10 dicembre.

Daniele Mayer

INSOSTITUIBILE - Antonio Rüdiger, 31 anni, centrale di difesa del Real Madrid
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Pensavamo fosse un “galactico”
AMARCORDL’acquisto meno azzeccato: la terribile esperienza di Costinha con la maglia della Dea

Francisco Josè Rodrigues
da Costa. In arte Costinha.

L’acquisto meno azzeccato
della storia atalantina. Un
campione d’Europa, con il
Porto di Josè Mourinho nel
2004, e vice campione nel-
l’Europeo di casa vinto dalla
Grecia. Un mediano di sostan-
za e qualità che la dirigenza
dell’Atalanta aveva acquistato
facendogli sottoscrivere un
contratto triennale. Avrebbe
dovuto essere il super colpo
dell’Estate 2007, una sorta di
“Galactico” in versione ata-
lantina (all’epoca dei “Galac-
ticos” del Real Madrid di ini-
zio anni 2000, ndr), e invece si
rivelò un bidone rarissimo.

Costinha, giunto alla Dea
allenata da Gigi Del Neri per

dare esperienza e qualità alla
squadra, esordisce nella parti-
ta inaugurale contro il Parma
giocando 54’ . Gli unici, costo-
sissimi, 54 minuti. In tre sta-
gioni in nerazzurro, infatti,
Costinha disputerà solo questo
minutaggio causa infortunio e,
soprattutto, incomprensioni
con la dirigenza nerazzurra.
L’Atalanta, dopo quasi tre an-
ni dal suo acquisto, estenuata,
riuscirà nel 2010 a risolvere
consensualmente il contratto
con il “campione” portoghese
grazie anche al fatto che Co-
stinha aveva già un accordo
con lo Sporting Lisbona per ri-
coprire l’ importante, e per lui
nuovo, ruolo di direttore spor-
tivo.

Di certo, nell’arco di un

triennio, Costinha non lasciò
alcun buon ricordo a Berga-
mo.

Ma gli anni precedenti la di-
sastrosa esperienza in terra
orobica, in realtà, lo vedono
protagonista sul rettangolo
verde. Come detto, un cam-
pione in stile “galacticos” .

Fu soprattutto la Cham-
pions del 2004 a regalare a Co-
stinha la gloria eterna.

Il calciatore portoghese fu
assoluto protagonista del tor-
neo continentale più impor-
tante grazie, in particolare, al-
la rete decisiva realizzata nel
match di ritorno degli ottavi di
finale contro il Manchester
United. Quella partita fu uno
spartiacque fondamentale che
condusse il Porto fino alla fi-

nale che la squadra
lusitana vinse 3-0
contro il Monaco (al-
lenato dalla leggenda
francese Deshamps,
ndr.) alzando così al
cielo di Gelsenkir-
chen la Coppa dalle
grandi orecchie più
agognata d’Europa.

Quello stesso an-
no, il 2004, Costinha
disputerà anche gli
Europei di calcio in
Portogallo e, ancora
una volta, arrivò in fi-
nale. La finalissima
di Lisbona, però, fu
decisamente più ama-
ra di quella giocata
soltanto un mese pri-
ma: la squadra lusita-
na venne sconfitta da
una sorprendente
Grecia, e Costinha e
compagni rimasero a
bocca asciutta. Il cen-
trocampista porto-
ghese giocherà poi
anche i Mondiali del
2006 (quelli vinti dal-
l’ Italia, ndr.) dove la
nazionale del Porto-
gallo conquisterà co-
munque uno splendi-
do terzo posto. Costi-
nha girerà mezza Eu-
ropa per approdare,
infine, a Bergamo in
maglia nerazzurra nel
2007.

Dove, purtroppo
per noi, giocherà solo
54’ in tre anni, nean-
che il tempo di una
partita intera. Quando
si dice un vero bido-
ne. Altro che “galac-
ticos” !

Filippo Grossi ORA CINQUANTENNE - Il portoghese Costinha nel 2007
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Dea e Real, filosofie opposte
NUMERIAtalanta in attivo di bilancio, spagnoli chiamati a vincere Liga e Champions per salvare i conti

La partita tra Atalanta e Real
Madrid è scontro sia sul campo
che a livello economico; infatti,
possiamo paragonare i “Blancos”
a Golia con i fondi di Florentino
Perez mentre l’Atalanta è un
“Davide” che però dalla sua ha il
supporto finanziario di Pagliuca,
patron dei Boston Celtics. Negli
anni la realtà bergamasca ha sem-
pre vissuto grazie alle proprie
forze, investendo su giocatori
quasi sconosciuti e trasforman-
doli grazie al grandissimo lavoro
di Gian Piero Gasperini in gioielli
pregiati a cui mezza Europa fini-
sce per fare la corte. Andando ad
analizzare quelli che sono i conti
della Dea nelle ultime stagioni, si
può evidenziare come i bergama-
schi non siano mai andati in rosso
o in perdita nel bilancio. Ricapi-
tolando quelli che sono stati i più
grandi affari gestiti dal club per
mantenere questo status positivo,
possiamo sicuramente mettere al
primo posto Hojlund con un in-
casso per gli orobici dalla plusva-
lenza (ovvero il guadagno tra ac-
quisto e vendita) pari a 58 milioni
di euro; e proseguendo nella top
tre cessioni ci sono Kulusevski
nel 2020 alla Juventus per 34 mi-
lioni e Romero trasferitosi al Tot-
tenham per 33.8. L’Atalanta si
può quindi definire campionessa
d’ incassi con le vendite dei gio-
catori, dato che le entrate somma-
te in tutta l’era di presidenza Per-
cassi si aggirano intorno ai 500
milioni di euro. Il club orobico è
riuscito poi a rientrare nelle spese
dei flop di mercato acquistati, al
giorno d’oggi cosa non da poco,
tra cui rientrano i giocatori non
esplosi o non ritenuti a livello da
Gasperini, e terminare ogni anno
in verde. Il discorso è diverso per
gli avversari del Real Madrid, su
cui ovviamente gravano spese
molto più grandi per gli ingaggi
monstre dei giocatori in rosa. I
“Blancos” per permettersi di po-
ter mantenere tutti i conti in po-
sitivo, e navigare in acque tran-
quille, devono assicurarsi deter-
minati traguardi da raggiungere
obbligatoriamente. Tutto poiché
in passato si è assistito a Madrid a
dei periodi di rosso che minaccia-
vano la stabilità del club, e per
questo il Real dovrebbe raggiun-
gere ipoteticamente la finale di
Champions o addirittura vincerla
sommata alla vittoria del campio-
nato per rientrare. L’esempio più
lampante delle spese del club è lo
stipendio assicurato a Kylian
Mbappè, arrivato nella scorsa fi-
nestra di calciomercato, con il
francese che firmando un quin-
quennale ogni anno guadagnerà
31.25 milioni arrivando alla quo-
ta di 157 e aggiungendo a questo
la retribuzione annua di Vinicius
Junior che si aggira intorno ai 21
milioni. Quindi gli uomini di Ga-
sperini sanno, vista lo stato della
classifica della squadra di Ance-
lotti in Champions, che non sarà
una sfida facile e dovranno lotta-
re con i denti contro una squadra
che non può concedersi una scon-
fitta. Di una cosa siamo certi, im-
pensabile anni addietro una sfida
del genere che sarà mozzafiato e
pronta a tenere tutti i tifosi incol-
lati al seggiolino fino all’ultimo
minuto.

Marco Novali
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Trasferta complicata per l’Inter
CHAMPIONS, LE ALTRE SFIDENerazzurri di Inzaghi a Leverkusen. Il PSG cerca punti a Salisburgo

‘Altro giro, altro regalo’ ,
seppur non si parli di ambito
cestistico, le iconiche parole in
telecronaca di Fabio Tranquil-
lo, a seguito di un canestro, ben
descrivono ed introducono la
6a giornata di questa super,
nuova Champions League.
Cinque sono le sfide già alle
spalle, tre invece quelle da gio-
care; ergo, il tempo ormai è
agli sgoccioli, vietato fallire.
Vietato fallire soprattutto per
corazzate del calibro di Real
Madrid, Psg e Bayern Monaco,
ad oggi rispettivamente alla
24a, 25a e 13a posizione, con
gli spagnoli sul filo del rasoio
della zona playoff, i parigini
addirittura esclusi e i bavaresi
più al sicuro ma sicuramente
lontani da quello che è stato
l’andamento europeo schiac-
ciasassi degli ultimi anni,
quantomeno nelle fasi iniziali.
Il Real come ben si sa, sarà gra-
ditissimo ospite al Gewiss Sta-
dium, dove la Dea vorrà pro-
vare a regalarsi una notte da li-
bro di storia; il Psg volerà in-
vece in Austria sul campo di un
modesto Salisburgo, fermo a
quota 3 punti, presumibilmen-
te già fuori dai giochi in quanto
a passaggio del turno. Stessa
sorte parrebbe toccare anche
agli ucraini dello Shakhtar che,
malgrado i 4 attuali punti, sono
prossimi ad incontri proibitivi,
Bayern Monaco, avversario
odierno, Brest e B. Dortmund
poi. Seconda italiana impegna-
ta in giornata è l'Inter, che con
4 vittorie e 1 pari si registra se-
conda forza del super girone,
prima delle inseguitrici di un
Liverpool sin qui perfetto (5/5
vinte). La banda di Inzaghi ha

però una bella gatta da pelare,
vista la rognosa trasferta di Le-
verkusen, dove i cugini del Mi-

lan sono stati sconfitti due mesi
fa per 1-0. La formazione di
Xabi Alonso sogna di replicare

così da agganciare proprio i ne-
razzurri a quota 13. Chiudono
il programma delle ore 21:00

Bruges - Sporting Lisbona,
Lipsia - Aston Villa e Brest -
Psv Eindhoven, tutte gare da

seguire con grande attenzione
visto che Aston Villa, Sporting
Lisbona e Brest occupano mo-
mentaneamente le prime tre
posizioni garanti del tanto am-
bito e lottato turno playoff. I
londinesi di Unai Emery, ben
piazzati anche in Premier, po-
trebbero virtualmente mettere
fine alle speranze passaggio
turno del Lipsia, grande sor-
presa in negativo della compe-
tizione, ancora ferma alla ca-
sella del via con 0 punti e cin-
que sconfitte. Bruges e Psv
d’altro canto hanno avuto sin
qui un discreto rendimento, ri-
spettivamente 7 e 8 punti, 22o
e 18o piazzamento. Aprono in-
vece la giornata, anticipi delle
ore 18:45 Girona - Liverpool e
Dinamo Zagabria - Celtic. Il
nuovo Liverpool di Arne Slot
sembrerebbe essere imbattibi-
le, primo in campionato e an-
che in Champions, una sola
sconfitta in tutta questa prima
metà di stagione. Difficile pen-
sare che il Girona, parente lon-
tano della fenomenale forma-
zione dello scorso anno, possa
fermare la striscia consecutiva
di risultati utili degli inglesi. D.
Zagabria - Celtic invece sarà
una gara all’ insegna dell’am-
bizione, due realtà serie, da
tempo consolidate e abituate a
gare di questo tipo, oggi in cor-
sa per mantenere le attuali po-
sizioni (23a e 20a), che per-
metterebbero di proseguire
nella competizione. Cosa chie-
dere di meglio ad una fredda
serata di dicembre, copertina,
divano, telecomando alla ma-
no e che lo spettacolo abbia ini-
zio.

Leonardo Bosco

LONTANO DALLA FORMA MIGLIORE - Lautaro Martinez, 27 anni, centravanti dell’Inter Foto Mor
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Real, l’Atalanta ti guarda dall’alto
CHAMPIONS Undici punti in classifica per i nerazzurri, solo sei per la formazione spagnola

Torna la Champions League
e, oltre allo storico inno e ad
un’atmosfera unica intorno al
big match contro il Real Ma-
drid, ci sarà l’opportunità di
vedere l’Atalanta più in forma
della storia contro la regina
d’Europa per eccellenza. Ana-
lizzando la classifica generale
la Dea di Gasperini occupa il
quinto posto in classifica nel
girone unico. Undici punti rac-
colti in un percorso fin qui da
imbattuti, frutto delle tre vitto-
rie contro Shaktar Donetsk,
Stoccarda e Young Boys e dei
due pareggi interni contro
l’Arsenal e il Celtic. In casa
manca la prima vittoria in
Champions League, ma sul-

l’altro fronte la corazzata di
Carlo Ancelotti si trova al ven-
tiquattresimo posto con un bot-
tino di sei punti in cinque gior-
nate, in cui le sconfitte con Lil-
le, Milan e l’ incontrastabile Li-
verpool hanno oscurato i suc-
cessi contro Stoccarda e Bo-
russia Dortmund. La classifica
generale è molto corta, basti
pensare che mancano ancora
tre giornate al termine di que-
sta prima fase, tra il quinto po-
sto della Dea e il ventesimo oc-
cupato dal Celtic ci sono sol-
tanto tre punti di distanza, ma i
nerazzurri hanno staccato a
sette punti il venticinquesimo
posto, ovvero la prima posizio-
ne delle ‘non qualificate’ ai

playoff, attualmente occupato
dal PSG. Un girone veramente
entusiasmante, in cui ogni rete
e ogni passo falso potrebbe co-
stare diverse posizioni. In vista
della sfida contro i Blancos so-
no gli spagnoli alla ricerca di
punti e per ambire a tornare
nelle prime posizioni in classi-
fica per saltare gli eventuali
playoff di febbraio, ma contro-
corrente ci saranno la squadra
più in forma d’Europa e una
città che aspetta questo mo-
mento dal ‘periodo Covid’ , in
cui l’accesso all’ultimo prece-
dente a Bergamo era stato vie-
tato per le normative vigenti al-
l’epoca.

Andrea Ghidotti

BANDIERA NERAZZURRA - Marten de Roon, 33 anni Foto Mor
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Al Real serve il vero Mbappé
PRIMO PIANO Solo un centro in Champions League fino ad ora per il fenomeno francese

È stato indiscutibilmente il
tormentone di mercato della sta-
gione 23/24."È tutto fatto per
l'approdo al Real Madrid” ,
"Macché, vedrai che resta a Pa-
rigi, era già vicino ad andare via
ed è ancora sotto la Torre Eiffel.
E poi pensi che l'emiro lo lasci
partire a zero?"A inizio estate il
trasferimento è stato ufficializ-
zato: Kylian Mbappé ha lasciato
il PSG a parametro zero per di-
ventare un nuovo giocatore del
Real Madrid. Il sogno di una vita
per il francese, lui che ha varcato
per la prima volta da ragazzino i
cancelli di Clairefontane, l'acca-
demia calcistica più importante
del paese transalpino, con la spe-
ranza di diventare come Cristia-
no Ronaldo, il suo idolo. E in ef-
fetti, l'arrivo di Mbappé nel club
Blanco è stato simile, per non di-
re a specchio, a quello del por-
toghese nella lontana estate
2009. Quando è stata annunciata
la presentazione lo stadio era
completamente pieno come
quindici anni prima, e l'entusia-
smo completamente alle stelle
come con CR7. Kylian, guardan-
dosi intorno, aveva la sensazione
di avercela fatta e che tutti i suoi
sacrifici fossero stati ripagati.
Mbappé ha poi terminato la pre-
sentazione di rito recitando a pie-
ni polmoni le stesse parole che
disse Ronaldo ai madridisti:
"Uno, dos, tres, hala Madrid".Il
passaggio di testimone era avve-

nuto, ora toccava al campione
del mondo 2018. E il compito
sembrava anche più facile di
quello di Cristiano: al cinque
volte pallone d’oro chiedevano
la tanto aspirata "decima" coppa
dei campioni (vinta nel 2014),
mentre l'ex PSG viene conside-
rato un tassello ulteriore di una
squadra galattica."Abbiamo vin-
to la Champions l'anno scorso,
con Mbappé chi ci può fermare” ,
pensavano i tifosi madridisti con
una leggera nota di superiorità. Il
gol realizzato alla prima presen-
za ufficiale, in finale di Super-
coppa Europea contro l'Atalanta,
sembrava il perfetto biglietto da
visita di una stagione piena di

obiettivi d’alto livello, come
Champions League e Pallone
d'oro, premi sfavillanti solamen-
te accarezzati fino a ora. E invece
la mitragliatrice all'improvviso
si è inceppata. Quando il Real
Madrid verso ottobre ha attraver-
sato una crisi importante di risul-
tati, anche Mbappé ne ha risen-
tito ed è finito sul banco degli im-
putati. Da punta sembra non ren-
dere come fa da esterno e gli è
stato imputato di essere troppo
egoista e di cercare cocciutamen-
te di risolvere le gare da solo. I
rigori sbagliati nelle sconfitte in
Champions League (Liverpool)
e nella Liga (Athletic Bilbao) so-
no stati lo specchio del periodo

negativo del Real. Il peso della
maglia più importante del mon-
do sulle spalle del transalpino si è
sentito eccome, come ha sottoli-
neato nella ultima intervista allo
show Clique: "Ho affrontato du-
re battaglie, ho avuto delusioni
sportive. Ci sono stati momenti
in cui ero stanco, ma non siamo
in depressione. La gente ci vede
come robot, ma se guardi un po'
più a fondo, vedrai che siamo es-
seri umani come tutti gli altri".I
numeri mostrati fin qui nel cam-
pionato spagnolo (9 gol e 1 as-
sist) sono ottimi e anche la clas-
sifica sorride: ora i ragazzi di An-
celotti sono distanti due lunghez-
ze dal Barcellona capolista. Il più
grande grattacapo resta la Cham-
pions, il vero giardino del Real.
Nella nuova classifica unica i
Blancos sono relegati al venti-
quattresimo posto, ultimo piaz-
zamento disponibile per i pla-
yoff. E il mancato contributo di
Kylian si è fatto sentire più di al-
tri. Il francese è fermo a una sola
marcatura, quella all'esordio
contro lo Stoccarda. Serve un
cambio di rotta, e quanto sarebbe
importante trovare il secondo si-
gillo contro i detentori dell'Euro-
pa League e ora al comando della
Serie A? Noi ci auguriamo un'al-
tra notte di digiuno, ma l'occasio-
ne è ghiotta. Ma per prendere al
volo il treno della redenzione eu-
ropea, serve il vero Mbappé.

Fabio TrapattoniALTALENANTE - Kylian Mbappé Lottin, 25 anni, stella del Real
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La stagione record di Retegui
IL BOMBER Già dodici gol in Serie A e due in Champions: tre mesi da favola per l’ex Genoa

Mateo Retegui sembrava desti-
nato a un’altra stagione al Genoa,
una piazza che lo ha accolto alla
grande al primissimo anno in Se-
rie A. Come un fulmine a ciel se-
reno, però, l’ infortunio di Sca-
macca ha condizionato i piani del-
l’Atalanta, che non ha esitato a
fiondarsi sull’ italo-argentino. Una
scommessa, si può chiamare, visto
il salto in una big del campionato
dopo un solo anno nel campionato
italiano. Nessuno, sicuramente, si
aspettava un avvio così impattan-
te. 12 gol in Serie A, 2 reti in
Champions League e un supporto
favoloso come perno offensivo: la
Dea ha trovato un bomber di razza
che, senza pietà, sta siglando re-
cord su record. Dopo 15 partite di
campionato ReteGol ha già supe-
rato l’ottima stagione passata con
il Grifone, dimostrando grande
fiuto nell’area di rigore avversa-
ria, dove è risultato sempre letale
in questo ultimo frangente di
2024. Adesso Mateo sta comin-
ciando a brillare anche in Cham-
pions, dove ha trovato una dop-
pietta nello scorso turno a Berna,
contro lo Young Boys. Una sod-
disfazione che lo ha caricato a
mille in vista del match con i
Blancos. L’attaccante con il nu-
mero 32 sta facendo impazzire tut-
ti i tifosi della Dea, che mai si sa-
rebbero aspettati un impatto del
genere sul Gasp e su un gruppo
che, a metà agosto, non sapeva
nemmeno di aver bisogno di Re-
tegui, giocatore totale che non
vuole smettere di segnare, so-
gnando qualcosa che ora non sem-
bra così impossibile, ovvero lo
Scudetto.

Matteo Caccia BOMBER DI RAZZA - Mateo Retegui, 25 anni, è alla prima stagione con la maglia dell’Atalanta Foto Mor



Bergamo&SportMartedì 10 Dicembre 2024 35



Bergamo&Sport36 Martedì 10 Dicembre 2024

La trasformazione di De Ketelaere
IL PERSONAGGIO A Bergamo è rinato: già diciannove gol e venti assist in quindici mesi

Prima le cifre: diciannove
gol segnati, venti assist distri-
buiti in 15 mesi in nerazzurro.
Charles De Ketelaere un anno
e tre mesi fa percorreva la A4
in direzione Bergamo con il
fardello di una prima stagione
fallimentare nel calcio italiano
con un sonante, e deprimente,
zero alla voce gol segnati nel
Milan. Un flop totale dopo es-
sere stato l’acquisto da 35 mi-
lioni nell’estate dello scudetto
appena vinto dal Diavolo.
Troppa pressione in rossonero
per un ragazzo, allora di 21 an-
ni, che fino a quel momento
aveva giocato solo a casa sua,
nella sua città, Bruges, nel club
dove era cresciuto, peraltro

sempre con i colori nerazzurri
sulla maglia. A Milanello ri-
cordano un CDK triste, muso-
ne, insicuro, poco considerato
da Pioli, che ha provato ad im-
porlo da trequartista troppo
lontano dalla porta, facendolo
smarrire strada facendo, gara
dopo gara.

L’Atalanta lo seguiva dal
2020, lo aveva già trattato
quando aveva solo 19 anni e
non se lo e’ fatto sfuggire
quando si è presentata l’occa-
sione propizia. Il resto lo ha
fatto Bergamo e il mondo ata-
lantino regalando al talento
fiammingo serenità, fiducia,
anche tempo per dimostrare il
suo valore. A dicembre di un

anno fa CDK era a due gol e
due assist, non moltissimo: poi
è esploso con una seconda par-
te di stagione da 12 gol e 9 as-
sist. Gasperini lo ha sempre
protetto, elogiato, ma anche
pungolato quando serviva,
chiedendogli per esempio più
cattiveria agonistica. E lo ha
valorizzato avvicinandolo alla
porta avversaria per sfruttare le
sue capacità balistiche e la sua
abilità aerea con il suo metro e
novantadue.

A soli 23 anni il paragone
con Ilicic, per il fisico da airo-
ne e il partire da destra per ac-
centrarsi, è inevitabile. Ma lo
sloveno è arrivato a giocare in
Champions a 31 anni, e’ arri-

vato a fare la differenza in ter-
mini di continuità quando era
già trentenne, mentre il gioiel-
lo di Bruges è determinante a
livello europeo a soli 23 anni.
E ha ancora margini di cresci-
ta, per esempio fisica, musco-
lare.

Gasperini lo scorso anno lo
ha rivitalizzato avvicinandolo
alla porta, adesso gli sta affi-
dando le chiavi del gioco, cu-
cendogli addosso un ruolo da
regista offensivo e leader tatti-

co che nelle ultime due stagio-
ni era stato di Koopmeiners.

Fiducia, serenità, sicurezza
nei propri mezzi e intorno a lui
una squadra perfetta nel gioco:
De Ketelaere a Bergamo ha
trovato tutto per rendere al me-
glio. “Sono un’altra persona
sul campo, gioco con più fidu-
cia e anche più avanti dove mi
sento più importante. Posso
creare di più e fare più gol. Il
mister dà tanta struttura alla
squadra ed è chiaro in ogni par-

tita possiamo fare delle cose",
ha spiegato dopo la vittoria
contro il Milan il 23enne fiam-
mingo. Che ora sta entrando
nel mirino dei top club britan-
nici, pronti a offrire per lui, la
prossima estate, cifre da capo-
giro. Se ne riparlerà.

Ma è a Bergamo che CDK si
è ritrovato, è a Bergamo che si
sta rivelando un top player ed è
qui che potrebbe diventare un
campione.

Fabrizio Carcano

IL GOL DELL’EX - Charles De Ketelaere, 23 anni, seconda stagione a Bergamo Foto Mor
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Fischia il polacco Marciniak
L’ARBITRO E LE PROBABILI FORMAZIONI Diresse la finale dei Mondiali in Qatar

In attesa di fare festa comun-
que finirà ospitando la primati-
sta di Coppe dei Campioni vinte
(15), l’Atalanta e Bergamo re-
stano in testa in solitario in serie
A dopo il posticipo vinto dalla
Lazio in casa del Napoli secon-
do. 34 punti a 32 con scontro di-
retto vinto col tris grazie alla
doppietta di Lookman e Retegui
il 3 novembre scorso per i neraz-
zurri: al “Maradona” decide al
34 della ripresa Gustav Isaksen,
ex avversario di Champions in
maglia Midtjylland, su apertura
di Noslin, tra i killer di Coppa
Italia a campi invertiti in setti-
mana. L’ex Antonio Conte, che
aveva lasciato le Mura Venete in
zona retrocessione all’Epifania
del 2010, ora le vede sopra di sé
d’un paio di gradini. Tutto grazie
ovviamente anche alla nona vit-
toria di fila in campionato degli
uomini di Gian Piero Gasperini
nell’anticipo della quindicesima
giornata venerdì 6 dicembre col
Milan.

Intanto, c’è un uomo con cui
fare i conti, l’arbitro del 10 di-
cembre, al netto degli infortuni
muscolari rientrati di Bellinghan
e Vinicius Junior. Ha arbitrato la
finale del Mondiali in Qatar tra
Francia e Argentina meritandosi
un clamoroso 2 dell’Equipe e
pure la semifinale di Champions
Napoli-Milan (1-1; 43 Giroud,
93 Osimhen) il 18 aprile 2023,
l’anno dello scudetto dei Ciucci,
provocando la sollevazione del
popolo di Fuorigrotta per il tac-
kle ritardato di Leo su Lozano
per un rigore negato. Eppure
Szymon Marciniak, designato
dall’UEFA per Atalanta-Real
Madrid, sesta giornata della fase

campionato di Champions Lea-
ghe gode fama di essere tra i mi-
gliori arbitri al mondo.

Il polacco, prossimo quaran-
taquattrenne (7 gennaio) di
Plock, alla cui sezione appartie-
ne, martedì sera ha come assi-
stenti i connazionali Tomasz Li-
stkiewicz e Adam Kupsik con
Karol Arys quarto ufficiale.
Stessa bandiera anche per il
V.A.R. Tomasz Kwiatkowski,
mentre la casella A.V.A.R. è oc-
cupata dal portoghese Tiago
Martins.

Detto che Charles De Kete-
laere nella seconda occasione ci-
tata in premessa –secondo para-
grafo – era stato tenuto in pan-
china fisso da Stefano Pioli nelle
file dei rossoneri, l’esperto fi-
schietto ha un solo incrocio coi
nerazzurri datato 20 ottobre
2021. La sconfitta per 3-2 in ri-
monta a Old Trafford per mano
del Manchester United nel giro-
ne della coppa dalle grandi orec-
chie: illudono il sinistro di Pasa-
lic al quarto d’ora dettato da Da-
vide Zappacosta e l’angolo di
Koopmeiners incornato da De-
miral al 28, poi per i Red Devils
di Solskjaer ci pensano nella ri-
presa Rashford (8), Maguire
(30) e Cristiano Ronaldo a 9 dal

90 di testa su cross di Shaw.
I precedenti con le Meren-

gues, invece, sono ben otto con
tre successi, tre battute d’arresto
e due pareggi. La penultima vol-
ta Carlo Ancelotti, due vinte e al-
trettante perse in sella ai madri-
disti, ha preso il poker sul gobbo-
ne dal Manchester City nella se-
mifinale di ritorno il 17 maggio
dell’anno passato prevalendo
però per 2-1 in casa sul Bayern
l’8 maggio sempre allo stesso
punto della Champions grazie
alla doppietta di Joselu dopo il
gol iniziale di Davies. 3-0 a Ti-
raspol alla prima il 24 novembre
2021, ko per 3-2 ai supplementa-
ri al ritorno dei quarti col Chel-
sea al Bernabeu i 12 aprile 2022.
Le altre di Marciniak in quota
Real con altri allenatori, tutte
nella stessa competizione al net-
to della Supercoppa Europea
persa 4-2 ai supplementari a Fer-
ragosto 2018 con l’Atletico Ma-
drid: 2-0 alla Roma l’8 marzo
2016 (ottavi di ritorno), 2-2 col
Dortmund nel girone il 7 dicem-
bre 2016, 1-1 sempre nella capi-
tale spagnola col Tottenham il
17 ottobre 2017.

Ovvio, poi, che tra gli atalan-
tini non manca chi conosce già la
giacchetta colorata del 10 dicem-

bre al Gewiss Stadium. Tipo gli
azzurri, Raoul Bellanova (in nel-
l’ Inter di un 3 pari a Barcellona il
12.10.2022 e nella finale col City
a Istambul il 10 giugno ’23) e
Mateo Retegui, non ancora ber-
gamaschizzati e solo il secondo
dentro (dal 64, per Barella) nel-
l’ Italia ko all’ inglese con la Sviz-
zera, complice l’ex Freuler insie-
me a Vargas, a Berlino nell’otta -
vo di spareggio delle qualifica-
zioni agli europei il 29 giugno
scorso. Giorgio Scalvini, invece,
era in panca col ct Mancini l’11
giugno 2022 in Nations League a
Wolverhampton con l’ Inghilter -
ra. Il rientrante (toccando ferro)
Davide Zappacosta se lo ricorde-
rà da quel 21 giugno 2015 in Un-
der 21, nell’Europeo ceco, nello
0-0 col Portogallo; il“dodicesi -
mo” lusitano Rui Patricio è fre-
sco del ruolo da riserva di Svilar
nel quarto di ritorno di Europa
League Roma-Milan 2-1 il 18
aprile, ma ha anche il precedente
in Genk-Sporting Lisbona 2-1
nella stessa competizione il lon-
tano 25 ottobre 2012 e poi anche
l’ottavo di ritorno di EL del Wol-
verhampton con l’Olympiacos il
6 agosto 2020.

Sempre nella regina di coppe,
Mario Pasalic deve aver ancora
la testa pesante per il settebello di
Anfield col Liverpool subito dal
suo Spartak Mosca il 6 dicembre

2017. Ademola Lookman era in
panca nel Lipsia con l’Atletico
Madrid (2-1) il 13 agosto 2020,
quarto di finale a Lisbona proprio
all’ indomani di quello perso dal-
la Dea col PSG nel recupero. A
ravanare nel passato, non si fini-
sce più: Berat Djimsiti, 3-0 nel-
l’Albania in Armenia nelle qua-
lificazioni europee l’11 ottobre
2015 quand’era ancora allo Zuri-
go. Da subentrato, perfino un ra-
gazzo (’02) come Lazar Samar-
dzic ha avuto a che fare con Mar-
ciniak, non a caso internazionale
dal 2011, nel 3-1 al Montenegro
il 17 ottobre 2023 per qualificarsi
ai campionati continentali. Capi-
tolo Sead Kolasinac: 2-1 a Mar-
siglia col Paok ai quarti di Con-
ference il 7 aprile di un biennio fa
e subentro nell’1-2 cogli Spurs il
primo novembre successivo in
Champions, con Bosnia-Monte-
negro 1-0 in Nations League a
metà strada, il 22 settembre.

Scalando dietro per tornare
davanti, Odilon Kossounou pan-
chinato nel Brugge a Linz nel-
l’1-0 nei preliminari di Cham-
pions, idem ancora il suo compa-
gno all’epoca del nerazzurro
Fiandra CDK in Belgio-Roma-
nia 2-0 nel girone della fase fina-
le di Euro 2024 a Colonia lo scor-
so 22 giugno. Marten de Roon,
con la nazionale dei Paesi Bassi,
conta un occhiale in Irlanda del

Nord nelle qualificazioni euro-
pee il 16 novembre 2019 e una
panchina in Norvegia l’1 settem-
bre due anni più tardi nelle qua-
lificazioni mondiali. Chiudiamo
con Juan Cuadrado e non se ne
parli più. Infaustissima l’ultima
volta, il tris a Torino in maglia Ju-
ve, pure da capitano, nell’ottavo
di ritorno col Villarreal (16 mar-
zo 2022). Nel passato, assistman
dell’apripista Dybala nel 3-0 al
Barcellona sempre all’Allianz
Stadium l’11 aprile 2017 (quarto
di andata), entrato per la Joya e
match winner a Lione il 18 otto-
bre 2016, dentro per Lichtsteiner
nel ko di corto muso a Siviglia al-
l’ Immacolata 2015. Alla Fioren-
tina, 2-1 in casa del Dnipro in Eu-
ropa League il 3 ottobre di 11 fa.
Basta, adesso, che lo facciamo
diventare vecchio…

S.F.

Oggi alle 21

Atalanta (3-4-1-2): 29 Carnesec-
chi; 3 Kossounou, 4 Hien, 23 Ko-
lasinac; 16 Bellanova, 15 De
Roon, 13 Ederson, 22 Ruggeri; 8
Pasalic; 17 De Ketelaere, 32 Re-
tegui. (28 Rui Patricio, 31 Rossi, 2
Toloi, 5 Godfrey, 19 Djimsiti, 42
Scalvini, 27 Palestra, 77 Zappa-
costa, 44 Brescianini, 24 Samar-
dzic, 11 Lookman, 10 Zaniolo).
All.: Gasperini.

Squalificati: nessuno.
Diffidati: nessuno.
Indisponibili: Cuadrado, Sca-

macca (non in lista Uefa).
Real Madrid (4-3-3): 1 Courtois;

17 Lucas Vazquez, 35 Raul
Asencio, 22 Rüdiger, 20 Fran
Garcia; 8 Valverde, 14 Tchoua-
meni, 5 Bellingham; 15 Güler, 9
Mbappé, 7 Vinicius Jr. (13 Lunin,
34 Sergio Mestre, 18 Vallejo, 29
Youssef, 38 D. Jimenez, 10 Mo-
dric, 19 Dani Ceballos, 36 Che-
ma, 11 Rodrygo, 21 Brahim Diaz,
18 Endrick). All.: Ancelotti.

Squalificati: nessuno.
Diffidati: Camavinga, Eder Mili-

tao, Endrick, Lucas Vazquez,
Modric, Vinicius Junior.

Indisponibili: Alaba, Camavinga,
Carvajal, Eder Militao, Mendy
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Zogno neroblù, passione e solidarietà
ZOOM A tu per tu con Bruno Rinaldi, che col fratello Fabio ha fondato il gruppo brembano

Quando lo sport incontra la so-
lidarietà. Questo è lo scopo del
club Zogno Neroblù, nato nel
1983 da un’ idea di Bruno Rinaldi
e suo fratelloFabio: “ Zogno Ne-
roblù nasce dalla voglia di rag-
gruppare dei ragazzi giovani, pro-
venienti da Zogno e i paesi limi-
trofi, con la passione comune per
l’Atalanta. Ad oggi siamo cresciuti
molto, infatti siamo sempre presen-
ti con uno striscione in Curva
Nord” .

Il gruppo organizza principal-
mente autobus per seguire le partite
in trasferta dell’Atalanta, anche se
come racconta Bruno: “ Portiamo i
nostri tifosi per tutta Italia e siamo
andati anche in Europa. Ma sono
fondamentali le risorse economi-
che e gli sponsor per l’o r g a n i z z a-
zione delle attività. E ad oggi non è
facile trovarli” .

Tutti i partecipanti si impegnano
a portare avanti iniziative dedicate
ai più fragili. Bruno spiega che:
“ Tutti i mesi organizziamo un in-
contro in cui ognuno propone delle
idee da sviluppare. Gli eventi sono
pensati per aiutare le persone in
difficoltà. Un esempio è la raccolta
fondi organizzata in favore dell’O-
spedale di Giovanni Bianco duran-
te il periodo Covid” .

L’ultima iniziativa si è svolta nel
centro diurno di Zogno. L’evento
“ Noi per loro” ha permesso uno
scambio di auguri con i ragazzi di-
sabili del centro. E come racconta
Bruno è stato emozionante:“ L’ i n-
contro con questi ragazzi insegna
che tutti abbiamo qualcosa da im-
parare da loro. Ringrazio Angio-
letta ed Ezio del centro diurno per
la disponibilità e Don Simone, per
aver messo a disposizione l’O r a-
torio, oltre ai nostri sponsor” .

Federica Passoni
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Felice Gimondi e l’Atalanta europea
L’INTERVISTA IMPOSSIBILECome vivrebbe il campione orobico il super momento della sua Dea?

Ci sono dei momenti nella vita in cui un sottile
filo rosso lega gli eventi e le persone. Oggi si scrive
un’altra pagina di storia dello sport bergamasco
sul palcoscenico internazionale. Il Real Madrid
torna in città dopo una prima apparizione il 24 feb-
braio 2021, quando il nostro stadio era ancora vuo-
to per i postumi del covid. Oggi però la cornice sarà
diversa, l’atmosfera gioiosa, le aspettative altissi-
me. E, come gli strani casi della vita, questo con-
nubio Bergamo-Europa ci porta alla memoria un
altro evento storico dal dolce ricordo. Esattamente
60 anni faFelice Gimondi, figlio della nostra ter-
ra, vinceva il suo primo trofeo internazionale, il
Tour de l’Avenir. Era la prima vittoria della sua
fulgida carriera, l’ inizio di una corsa per le strade
d’Europa conquistando Campionato del Mondo,
Giro d’ Italia, Tour de France e Vuelta di Spagna. A
60 anni precisi di distanza l’Atalanta a Dublino ha
conquistato il suo primo trofeo internazionale.
Non sono coincidenze, non sono casualità, sono i
risultati di una programmazione e di una determi-
nazione che hanno portato Gimondi ed Atalanta in
cima al tetto d’Europa, pur in epoche diverse.

Felice Gimondi ci riporta anche a dolci ricordi
legati ai colori neroazzurri, visto che dal 1987 al
1989 è stato presidente del Club Amici dell’Ata -
lanta e questo ne certifica la sua “ fede” coltivata
sin da bambino quando, per sua ammissione, le
prime notizie che leggeva sull’Eco di Bergamo
erano quelle relative all’Atalanta. In quel periodo
di presidenza, come suo carattere, non furono mol-
te le parole spese ma tante le iniziative ideate e le
attività svolte, a conferma del suo essere concreto e
ligio ai suoi valori morali.

Stasera lo sentiremo presente in tribuna, come
avvenne quell’ormai lontano 20 aprile 1988, quan-
do insieme all’amico Eddy Merckx trepidò in oc-
casione della semifinale dell’allora Coppa delle
Coppe contro il Malines. Anche in quell’occasio -
ne il suo senso di sportività si concretizzò in un ab-
braccio al termine della gara verso l’antico rivale
di bicicletta mentre nel suo cuore, come in quello
di decine di migliaia di bergamaschi, scendeva la
tristezza per la sconfitta.

E allora abbiamo pensato di incontrarlo nel Pa-
radiso dei ciclisti per sentire le sue impressioni su
questo momento epocale per Bergamo e la sua
squadra.

Felice, che bello rivederti! Il tuo sorriso sor-
nione anticipa la nostra domanda. Che soddi-

sfazione è vedere vincere l’Atalanta di questi
anni?

Innanzitutto provo un grande senso di orgoglio.
Vedo tutti lavorare con grande intensità e questo
mi piace perché è un po’ il mio motto “ Poche
chiacchere e menare!” . Vedo anche Bergamo e la
provincia gioire come non mai per questi risultati
eccezionali e senza precedenti.

Partire nelle competizioni senza il favore del
pronostico spesso si è rivelato vincente. Anche
tu, ricordavamo, al Tour de l’Avenir ti presen-
tasti da esordiente ed a 21 anni battesti tutti.
Questo ciclo dell’Atalanta iniziò con tanti scet-
tici, molti “ gufi” e qualche sorriso ironico. Ora
è rispettata e temuta. Secondo te qual è la ricet-
ta?

In quella corsa tutto andò per il meglio e fu una
grande soddisfazione arrivare a Parigi indossan-
do la maglia gialla. Per me e la mia città fu un bel
traguardo ad un anno di distanza dalla vittoria
dell’Atalanta in Coppa Italia. Ma non potevo im-
maginare che l’anno successivo avrei conquistato
l’ancora più prestigioso Tour de France. Dunque,
penso che il lavoro metodico sia quello che paga
sempre, soprattutto se svolto con grande applica-
zione ed in questo non posso che elogiare mister
Gasperini e la Società.

Tra le tante prestigiose vittorie vogliamo ri-
cordare la Vuelta di Spagna, che ci porta in cli-
ma Real Madrid. Fra il 4 ed il 5 maggio 1968 le
tappe toccarono la capitale spagnola. Avresti
mai pensato un giorno di vedere l’Atalanta gio-
care contro le “ merengues” ?

Francamente no! Ricordavo ancora l’unica av-
ventura europea contro lo Sporting Lisbona nel
1963, quando venimmo subito eliminati dalla
Coppa delle Coppe e immaginavo che il nostro
obiettivo potesse realmente essere solo la perma-
nenza in Serie A. Poi però arrivò la bellissima fa-
vola della “ banda di Mondonico” nel 1987-88,
che cambiò per sempre la storia della Società e ini-
ziò a far circolare il nome di Bergamo in Europa.
Ora siamo una realtà!

Nei giorni scorsi l’ Italia ti ha dedicato uno
splendido francobollo. Avresti mai immagina-
to questo bellissimo tributo?

Sapete tutti che sono abbastanza schivo – dice
sorridendo - ma la cosa mi ha fatto molto piacere,
soprattutto perché insieme a me sono stati dedicati
dei francobolli anche a Libero Ferrario, Ercole

Baldini e Vittorio Adorni, campionissimi con i
quali condivido questo onore. E poi, il francobollo
mi ricorda mia mamma Angela, portalettere, che
spesso da ragazzo aiutavo nella consegna della
corrispondenza con la mia bicicletta. Se ci penso
ora, quante lettere e francobolli ho visto e traspor-
tato! Un dolce ricordo quindi che mi riporta alla
gioventù.

Felice vuoi salutare i tifosi bergamaschi?
Certamente! Voglio dirvi che sarò con voi e con

la squadra, sempre! Magari non urlerò al gol della
Dea ma festeggerò a modo mio, con un sorriso che
per noi bergamaschi a volte vale più di mille esul-
tanze. Vi ricordo una delle mie massime che mi ha
accompagnato con successo nella mia carriera:
“ Nella vita puoi essere utile anche arrivando se-
condo o quinto. Purché tu ce la metta tutta” . È  un
motto che mi ha fatto vincere tanto, dunque…”

Dobbiamo salutare Felice, che con l’ultima fra-
se ci ha detto tanto, forse tutto della sua“cifra” di
uomo e sportivo. Con un certo dispiacere ci allon-
taniamo da un grande campione, che ha fatto la sto-
ria dello sport italiano e che con grande fierezza ha
sempre portato il nome di Bergamo nel mondo,
con quel cuore neroazzurro che celava sotto le ma-
gliette ora rosa, ora gialla, ora amaranto, ora azzur-
ra (della Nazionale), ora iride (di Campione del

Mondo). Lo ritroveremo stasera in tribuna, ne sia-
mo certi. Grazie Felice di tutto quello che hai in-
segnato nella tua vita e nella tua carriera.

Giuseppe De Carli

AD ALMENNO L’ANNULLO FILATELICO PER GIMONDI

Giovedì 12 dicembre si terrà presso il Museo
del Falegname di Almenno San Bartolomeo (Bg)
la celebrazione del 60° anniversario della vittoria
di Felice Gimondi al Tour de l’Avenir. Per stori-
cizzare questa importante ricorrenza, che fu l’ ini -
zio di una spettacolare carriera, e per richiamare la
recente emissione di un francobollo, della serie te-
matica “Lo sport” dedicato proprio a Felice Gi-
mondi e ad altri tre ciclisti campioni del mondo del
passato, è stata scelta la prestigiosa cornice del
Museo del Falegname di Almenno San Bartolo-
meo che, oltre a rappresentare il mondo dell’arti -
gianato bergamasco del legno, conserva una pre-
ziosa sezione dedicata al ciclismo ed al campione
di Sedrina. Giovedì 12 settembre, dalle ore 14,30
alle ore 18,30 (accesso libero) Poste Italiane atti-
verà un servizio temporaneo in postazione dedi-
cata ed allestita per l’occasione, con un annullo
speciale, che verrà inaugurato per timbrare le cor-
rispondenze presentate. L’annullo, in formato
tondo, riproduce l’ immagine dell’ indimenticato
campione bergamasco, ed è completato dalla
scritta “1964-2024 Tour de l’Avenir –60 anni dal-
la vittoria –Felice Gimondi –12.12.2024 –24030
Almenno San Bartolomeo (Bg)” Presso lo stand
di Poste Italiane si potranno anche acquistare le
più recenti emissioni di carte valori, insieme ai tra-
dizionali prodotti di Poste Italiane: folder, carto-
line, tessere, libri e raccoglitori per collezionisti. Il
timbro figurato, dopo l’utilizzo nella giornata del
12 dicembre, sarà disponibile dal giorno 13 di-
cembre presso l’Ufficio Postale di Zogno – spor -
tello filatelico –Via Martiri della Libertà 16, per i
sessanta giorni successivi. Sarà poi depositato
presso il Museo Storico della Comunicazione di
Roma per entrare a far parte della collezione sto-
rico postale. Tutti gli sportivi sono invitati all’e-
vento, che si preannuncia emozionante e storico,
per rendere omaggio ad un grande campione in
uno dei templi del lavoro artigianale bergamasco.

G.D.
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Una squadra che non smette mai di crederci
L’ULTIMA SFIDA Forza, coraggio e un pizzico di sfrontatezza alla base del successo col Milan

La goduria del primo posto.
Questo è il significato della vit-
toria meritata dell’Atalanta nei
confronti del Milan. 2-1 sembra
un risultato striminzito ma non
lo è perché anche i rossoneri
hanno fatto la loro parte almeno
nel primo tempo. Ha vinto il
gioco dei nerazzurri, orizzonta-
le e con le triangolazioni incen-
diarie, stavolta un po’ meno, di
fronte alle verticalizzazioni,
quasi contropiedi, del Milan
che, a tratti nel primo tempo, ha
spaventato i nerazzurri. Ma alla
fine il successo arride a chi ci
crede di più. Convinzione e for-
za ancora una volta hanno pre-
valso, anche coraggio e sfron-
tatezza tattica quando, sull’uno
a uno nel secondo e squadra ab-
bastanza bloccate Gasperini ha
cambiato, e mancava un quarto
d’ora abbondante, inserendo
Samardzic, Kossounou e Rete-
gui per Djimsiti, ottima presta-
zione, Pasalic, manovratore ec-
celso nel primo tempo, oltre al-
le occasioni fallite, e De Kete-
laere, autore del primo gol.
Cambi così, ormai, se li sogna-
no tutte le altre avversarie, Inter
compresa. Era una partita che
doveva fare capire prima a noi
bergamaschi e poi all’ intero
mondo calcistico il futuro pros-
simo della Dea. Il successo, ar-
rivato dopo una partita anche di
pazienza prima di affondare gli
avversari, ha certificato non so-
lo che i nerazzurri sono lassù
nell’Olimpo ma che vogliono
restarci per tempo immemore.
“La forza del destino” , l’ im-
mensa opera dolente di Verdi in
programma domani sera alla
Scala, secondo una certa leg-
genda porta sfortuna e non è un

caso che il protagonista, don
Alvaro, canta “Fallì l’ impresa” .
Sembra scritta, è un modo di di-
re, per il Milan visto contro l’A-
talanta. La partita è stata entu-
siasmante soprattutto nel primo
tempo: Atalanta inizialmente

guardinga, Milan subito in ve-
locità per attaccare da destra
(Pulisic) e da sinistra (Leao)
con le palle filtranti di Morata e
al primo minuto Carnesecchi
compie l’unica grande parata
della partita su Pulisic, che

uscirà al 38’ per infortunio. E il
Milan ne patirà. Comunque i
nerazzurri si sono dati una si-
stemata abbastanza subito con
De Roon alle prese con il con-
nazionale Reijnders, Pasalic,
anche tampinato da Morata, di

fronte a Fofana e Ederson più
movimentista benché Musah
cercasse di limitare i suoi af-
fondi. Il Milan rispondeva con
veloci verticalizzazioni. Al suo
primo serio tentativo della par-
tita l’Atalanta va in gol: puni-

zione di De Roon, De Ketelaere
sbuca alle spalle di Hernandez,
sul palo di sinistra di Maignan,
e di testa infila in rete. Il Milan
reagisce con i suoi veloci lanci
e ottiene il pari quando Theo
Hernandez lancia Leao che sur-
classa Bellanova e mette in
mezzo, Morata ribadisce in re-
te, Hien fuori tempo. Poi la par-
tita continua in un perfetto
equilibrio. CdK filtra un pallo-
ne al bacio per Bellanova che
crossa in mezzo, tiro di Pasalic,
para senza difficoltà Maignan.
Il secondo tempo continua con
le due squadre che danno l’ im-
pressione di accontentarsi. Lof-
tus Cheek spaventa gli atalan-
tini con un’ incursione sulla de-
stra, Musah spedisce in modo
grossolano fuori. Nell’ultimo
quarto d’ora i cambi di cu ab-
biamo già accennato. E’ il mo-
mento di Lookman che crea
problemi a non finire al Milan
con il sostanzioso aiuto di Sa-
mardzic. Milan che non riesce
più ad attaccare, con Maignan
che sventa un paio di occasioni
del nostro numero undici. Fino
al gol nato da un calcio d’ango-
lo propiziato, appunto, da Loo-
kman e poi realizzato dallo
stesso di testa, sbucato alle
spalle di Emerson Royal, su
tocco di testa di Kolasinac. Al
minuto quarantacinque. Ci sa-
rebbe anche la palla-gol del 3-1
sciupata da Retegui. Poi qual-
che numero dell’ Atalanta: 8-2
tiri, 4-3 tiri in porta, 52% di
possesso, 7 angoli a zero. Go-
diamoci il primo posto almeno
fino a domenica sera, poi la
Champions con il Real Madrid
in viale Giulio Cesare.

Giacomo Mayer

LA SFIDA NELLA SFIDA - Ruggeri in azione venerdì sera contro Pulisic, uscito poi per infortunio Foto Mor
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Ederson è l ’uomo ovunque
ATALANTA-MILAN, LE PAGELLE Samardzic subentra a Mario Pasalic ed è subito decisivo
Carnesecchi 6,5: decisivo nel ne-
gare a Pulisic il vantaggio subita-
neo che avrebbe completamente
cambiato il piano gara. Ma poi
non è che debba scomodarsi trop-
po: solo uscite e rinvii, compresi
un paio di sinistro.

Djimsiti 5,5: la caviglia infortuna-
ta con l’Udinese gli ha lasciato
addosso troppa staticità, anche
perché il pari arriva dal suo lato
abbastanza comodamente. Leao
non fa granché, lui vince pratica-
mente un solo duello palla al pie-
de

(31’ st Kossounou sv: nemmeno il
tempo di prendere le misure, an-
che perché il Milan a quel punto
non esiste più).

Hien 7: l’1-1 di Morata è tutta fuor-
ché colpa sua. Per il resto, lo spa-
gnolo non tira nemmeno più no-
nostante sorregga sulle spalle il
peso di tutto l’attacco ospite.

Kolasinac 7: sua la spizzata deci-
siva, sue le temibili avanzate at-
taccato al didietro del match win-
ner.

Bellanova 6,5: Hernandez lo sor-
prende alle spalle avviando l’a-
zione del pareggio temporaneo,
ma dalla cintola in su è un martel-
lo benché impreciso nelle conclu-
sioni.

De Roon 6,5: meno filtro di altre

volte, anche se il Diavolo nel se-
condo tempo si morde un po’ la
coda da solo. Vuoi mettere, però,
l’assist su schema per il primo
vantaggio.

Ederson 7,5: oltre a inserirsi per
porgerla a chiunque, iniziando
dall’ ingrato compagno tra le li-

nee, rincula proteggendo palla,
difesa e portiere proprio sul lato
dove il Milan è statisticamente
più pericoloso. Mostro di costan-
za e utilità.

Ruggeri 6: l’anello debole della
catena di sinistra, sul fuorigioco
deve ancora oliare i meccanismi

col resto del gruppo. Sincronizza-
zione in pausa, per usare il gergo
Windows

(47’ st Scalvini sv).
Pasalic 6: ne spreca un paio, una
per tempo, sinistro e destro, fa-
cendo quasi meglio la fase di co-
pertura

(30’ st Samardizc 7,5: veni, vidi,
vici, ogni sfera giocata diventa
qualcosa di ficcante, di importan-
te. Sua la palla per il tiro di Loo-
kman all’origine dell’angolo de-
cisivo. Che batte lui, of course:
come dominare senza bonus fan-
tacalcio).

De Ketelaere 7: apre e mostra la
via, continuando a farlo dall’alto
d’una visione di gioco superiore
ma finendo anche per sfiancarsi
troppo lontano dalla porta. Mera-
vigliosa la scodellata da sinistra
per Bellanova nella ripresa

(31’ st Retegui 6: contropiede alla
velocità della luce, ma Maignan
non è l’ultimo arrivato).

Lookman 7: non la sua prova mi-
gliore, perché nel primo tempo
tende a incartarsi, a dispetto della
punizione procurata per schio-
darla, e solo nella ripresa trova i
varchi giusti. L’ultimo è il decisi-
vo

(45’ st Brescianini sv).
All. Gritti 7: il piccione viaggiato-
re vero e proprio è la sua straordi-
naria sintonia con il due volte di
fila tribunato Gasperini. Triplo
cambio-capolavoro. Per tenere
fuori Samardzic dall’undici ini-
ziale bisogna avere una dose im-
mensa di razionalità e anche un
bel pelo sullo stomaco. Ma il ser-
bo si conferma un grande fattore
part time, è da Bologna che è così.
Proprio l’ inizio della serie positi-
va lunga 14 match con 12 vinte di
cui 9 di fila, record eguagliato
dell’annata-Covid, in campiona-
to.

S.F.UNDICI LEONI NERAZZURRI - La formazione dell’Atalanta nella vittoriosa partita contro il Milan Foto Mor
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ATALANTA-MILAN, LE IMMAGINI PIÙ BELLE
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